
Cabine e sdraio più care f£^£T«° 
dalla Capitaneria di porto che aveva obbligato gli stabilimenti 
ad aprire «corridoi» liberi sulle spiagge. Ma nessuno è contento 

Mare fuori dalle gabbie 
ma più «salato» 

I j 

Sdraio e cabine più care 

Assume un'aria vagamente «punitiva» la decisione 
presa ieri di aumentare i prezzi dei servizi offerti 
dagli stabilimenti balneari di Ostia. Lo scatto, me­
diamente del dieci per cento, arriva giusto dopo 
che è stata annunciata l'apertura di corridoi di 
spiaggia libera verso il mare. Durissimi i commenti 
di Pei e Dp. E dall'Assoconsumatori una proposta: 
«Solo spiagge gestite da cooperative di giovani». 

CLAUDIA ARLOTTI 

• I Rincara tutto, dalla sedia 
a sdraio all'ombrellone Un 
aumento del dieci per cenlo 
che riguarda sia le cabine che 
i servizi accessori Quest'esta­
te, il mare di Ostia costerà di 
più. Solo per il cosiddetto ter­
zo turno, quello dalle 16 in 
poi, non ci sono stati aumenti. 

La decisione, che suona un 
po' «pillola amara» dopo l'an­
nuncio della prossima apertu­
ra dei varchi, è stala presa ien 
nel corso di una numone che 
si è tenuta alla capitaneria di 

porto Lo scatto entrerà in vi­
gore nel momento in cui i do­
dici corridoi* di spiaggia libe­
ra saranno pronti. Tre stabili­
menti hanno già cominciato a 
fare spazio e a liberare un po­
co di spiaggia L'Associazione -
balneari promette che in que­
sti giorni tutti gli stabilimenti 
interessati cominceranno a 
darsi da (are. A malincuore, 
però La decisione di cedere 
porzioni di spiaggia, ai gestori 
degli stabilimenti, è piaciuta 
poco E t'aumento dei prezzi 
stabilito ien pare aver com-

La Cgil organizza 1'«esecuzione» dei disoccupati 

«Per noi non c'è un lavoro? 
Allora ghigliottinateci pure» 
Per i cassintegrati non resta che accettare «con un 
estremo atto di responsabilità» l'unica strada possibi­
le: la ghigliottina. E domani mattina, in piazza di 
Spagna, il popolo dei senza lavoro, come nella Ro­
ma che fu, si affiderà alle «cure» di mastro Titta, L'i­
niziativa, in occasione del bicentenario della Rivolu­
zione francese, è stata lanciata, polemicamente/dai 
cassintegrati e dalla Cgil del Lazio. 

GIANNI CIPRIANI 

• I Mastro Titta, il boia di 
Roma, quello che con profes­
sionalità e cura eseguiva, ap­
plaudito dilla lolla, le con­
danne a morte, domani matti­
na, dopo uria lunga sosto, tor­
nerà in azione, Alle 10,30 in 
punto, In piazza di Spagna, ta­
ra passare «a miglior vita» i di­
soccupati e i cassintegrati di 
Roma e del Lazio. Ma questa 
volta, per fortuna di tutti, l'ese­
cuzione sarà solo una messin­
scena, Finta la ghiglloitina, 
finti i «decollando Vero, inve­
ce, il dramma, quello della di­
soccupazione E per far parla­
re di questo argomento, che 
sembra una realtà ormai ri­

mossa, i cassintegrati e la Cgil 
del Lazio, prendendo spunto 
dnl bicentenario della Rivolu­
zione francese e dal suo sim­
bolo più sinistro, l'invenzione 
di «monsicur Guillohn», hanno 
deciso di organizzare, molto 
polemicamente, la manifesta­
zione allegorica. 

< 1789-1898, toma di moda 
la ghigliottina - è scritto nei 
manifesti - nel bicentenario 
della Rivoluzione francese, 
poiché governo e padronato 
non offrono alcuna possibilità 
di re un piego, i cassintegrati 
accolgono con un estremo at­
to di responsabilità l unica 
struda indicata la ghigliotti­

na*. Segue data e ora dell'«e 
secuzione»: venerdì 28 aprile 
alle 10,30 in piazza di Spagna 
e un sarcastico «I polenti e il 
popolo romano, tutti sono in­
vitati* Ma nel corso della ma­
nifestazione,' accanto agli 
aspetti di colore, i rappresen­
tanti dei senza lavoro e della 
Cgil parleranno anche dei 
modi attraverso i quali, a loro 
avviso, dovrebbe essere af­
frontato il problema della cas­
sa integrazione, cioè con pro­
fonde modifiche alla legge in 
discussione in parlamento e 
con lo studio delta mobilità 
con la quale garantire il reim­
piego 

Intanto, sempre in tema di 
occupazione. Manuela Mezze-
lani e Massimo Fibi. rispettiva­
mente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Cgil di Pomezia, hanno 
inviato una lettera aperta ad 
Andra Mondello, presidente 
dell Unione degli industriali 
•Vogliamo sottoporvi alcuni 
quesiti - è scritto - che a noi 
appaiono fondamentali per 

Approvato il piano presentato dal Pei 

Look verde-azzurro a Rieti 
3 0 miliardi al «Progetto Natura» 
Trenta miliardi per un «progetto natura» nella zona 
di Rieti. Serviranno, tra l'altro, per il disinquinamen­
to del lago del Turano, per i! parco del Velino e la 
zona del Terminillo, Un tentativo per arginare il fe­
nòmeno della riduzione degli abitanti nel Reatino, 
Sfruttando le sue possibilità turistiche. La proposta 
era stata avanzata un anno fa dai comunisti, «Ma 
occorrono almeno 100 miliardi», ricorda i! Pei. 

PAOLA CARLINI 

• • Trenta miliardi per la va­
lorizzazione del patrimonio 
naturale e artistico della pro­
vincia di Rieti: Il "Progetto Na­
tura», presentato più di un an­
no fa dal gruppo regionale del 
Pei, è ormai una realtà, Dopo 
l'approvazione della legge il 
23 dicembre scorso e li visto 
dèi governo, arrivato solo \\j$^ 
di aprile, mani 
binazione sul. 
date: è ormai 
giorni. I 30 mi 
prima branche?' 
menti per Tanno In corso per 
il 1990 e il 1 9 9 | ^ g g e dovrà 
essere rl!lnanz|.itap1a già con 
I primi fcmdi* esposizione 
potrà essere avviata una parte 
del «Progetto Natura» inizian­
do naturalmente dagli ln$r-! 

venti più urgenti. La fetta più 
cospicua è riservata al recupe­
ro ambientale e naturalistico. 
Per il disinquinamento del la­
go del Turano la spesa previ­
sta è di 12 miliardi, altri 6 an­
dranno al comprensorio del 
Terminillo, una delle zone a 
più spiccata vocazione turisti­
ca della regione, che al mo­
mento manca perfino di una 
rete fognante. Un altro miliar­
do è stato destinato al costi­
tuendo parco fluviale del Veli­
no. Un pacchetto di 19 miliar­
di in tulio per la tutela e il re­
cupero di uno degli ambienti 
maturali più suggestivi del La­
zio, caratterizzato da monta­
gne aspre e ampie vallate ric­
che di acque e di vegetazione. 
Un ambiente da valorizzare 
per il rilancio dell'industria tu­

ristica e dello sviluppo econo­
mico in una zona che rischia 
la marginalìzzazlone, Negli ul­
timi anni, infatti, la provincia 
di Rieti ha visto l'accentuarsi 
di una lenta riduzione degli 
abitanti e un progressivo in­
vecchiamento della popola­
zione. «Si tratta di invertire 
questa progressiva decadenza 
- dice Andrea Ferroni, consi­
gliere regionale del Pei, primo 
firmatario della proposta di 
legge - creando nuove condi­
zioni di lavoro e nello stesso 
tempo riqualificando un terri­
torio di grande pregio natura­
listico, ma anche ricco di testi­
monianze artistiche di tutte le 
epoche storiche. Per questo 
siamo soddisfatti del risultato, 
ma ci adopereremo perché il 
"Progetto Natura" sia attuato 
nel suo insieme. I 30 miliardi 
sono appena l'inizio. Per tutti 
gli interventi che abbiamo 
previsti ne occorreranno molti 
di più, quasi 100-. Altri 11 mi­
liardi sono stati destinali al re­
cupero dei centri storici e di 
alcuni edifici monumentali: 3 
miliardi per il restauro di Villa 
Battistini a Contigiiano; 3 mi­
liardi per l'abbazia di S. Salva­
tore Maggiore a Concerviano, 

Ecco gli aumenti per sdraio: 

Servizi 
Sdraio 
Ombrellone 
Lettino 
Pedalò (1 ora) 
Pattino (1 ora) 
Spogliatoio 

Prezzi vecchi 
Alta 

2.000/3.000 
3.100/4:200 
4.000/5.500 

— 
-

1.000 

e ombrelloni 

Prezzi nuovi 
stagione 

2.200/3.300 
3.400/4600 
4.400/5.600 

_ 
— 

1.100 
1 prezzi sono relativi all'affitto per un'Intera giornata 

pensato solo In parte un sacri­
ficio che è ritenuto troppo 
oneroso e che è stato imposto 
dalla Capitaneria: «Non siamo 
scontenti - ha détto Angelo 
Russo, presidente dell'asso­
ciazione • però si poteva fare 
di meglio. La nostra propòsta 
era un po' diversa, chiedeva-
mo un aumento del venti per 
cento per i servìzi accessori, e 

nessun rincaro per le cabine, 
che negli ultimi tempi vengo­
no usate poco. Poteva essere 
un modo per incentivarne l'u­
so». 

Ma su questi aumenti (di­
versificati rie) corso della gior­
nata, fino a toccare il venti per 
cento la mattina dalle 9 a 
mezzogiorno) c'è chi spara a 
zero. Il Pei, innanzitutto. Al 

nncaro si oppongono un ra­
gionamento di principio e 
uno di merito: «Intanto è già 
discutibile che per andare in 
spiaggia si debba pagare, co­
me di fatto avviene - ha detto 
Vladimiro Fioravanti, nella se­
greteria di una sezione di 
Ostia -. In secondo luogo, i cit­
tadini vengono costretti a 
sborsare soldi per un servizio 

di dubbio valore, rappresenta­
to da pedane in cemento. 
Quelle aumentate di prezzo 
sono strutture : dequalificate. 
Secóndo noi, le spiagge devo­
no essere restituite ai legittimi 
proprietari, cioè ai cittadini»; E 
mentre il Pei si prepara a dare 
battaglia con una raccolta di 
firme che dovrebbe portare a 
un referendum per l'elimina­
zione di tutte le,costruzioni in 
cemento sul litorale e per tra-, 
sformare le concessioni d'a­
rea iti concessioni di servizi; i| 
rincaro diventa bersaglio di al­
tri critici commenti: «Siamo 
decisamente contrari a questi 
aumenti - dice Franco Rivara. 
segretario generate dell'asso* 
cìazione consumatori -. In 
realtà pensiamo che dovrebbe 
essere il Comune a gestire le 
spiagge. Poi, giacché è anche 
vero che le amministrazioni 
raramente riescono a ottenere 
risultati brillanti' in quésto 
campo, caso mai si dovrebbe 

dare in appalto la gestione del 
servìzi a cooperative di giova-
•ni.. •• • .-. v •- .•• 

Dura anche la posizione di 
Dp: Walter Mancini, consiglie­
re della tredicesima circoscri­
zione, accusa senza memi ter* 
mini i gestori degli stabilimen­
ti balneari di aver,: perpetrato 
•abusi edilizi inqualificabili» e 
ritiene che la Capitaneria di 
porto dovrebbe ritirare loro le 
concessioni seduta stante. Al­
tro che aumenti di lettini e pe­
dalò. 

In realtà è giusto alla Capi­
taneria che si' respira muffii" 
senta aria di soddisfazione per 
gli esiti delia giornata di lori; 
•Questi aumenti 01 sembrane 
una soluzione ragionevole-ha 
detto Alvise Spadoni, corham-
dante del compartimento ma> 
rittimo di Roma • eriche tenu­
to dell'aumento del costo del* 
la vita. In qualche modo si do­
vevano risarcire i gestori della 
perdita subita con i dodici var­
chi dì spiaggia libera». 

impm 
affrontare in modo adeguato 
la sfida degli anni Duemila e 
la situazione nuova di supera­
mento della Cassj del mezzo­
giorno a Pomezia, la più gran­
de area industriale del Centro-
Sud È possibile un lavoro co­
mune su nuovi progetti? È, 
possibile un» politica di riuso 
delle fabbriche dismesse e dei 
lavoratori in cassa integrazio­
ne? A suo tempo è stato sotto­
scritto un accordo regionale 
per quanto riguarda gli immo­
bili vuoti, che e rimasto prati­
camente inutilizzato» «È grave 
- conclude la lettera - che 
non si avverta l'esigenza an­
che morale di un piano di av­
vio al lavoro dei cassintegrati. 
Ciò non è in contrasto con l'u­
tilizzo dei giovani, di nuovi 
tecnici qualificati. Dobbiamo 
lavorare insieme ad un obietti­
vo comune nei quale lo svi­
luppo industriale, il lavoro e lo 
sviluppo urbano non siano 
nemici È in questa direzione 
che vi sollecitiamo una non 
burocratica gestione con il 
sindacalo del din» alla con­
trattazione a tutto campo». 

lovanisie 
di 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10, SUPERGINQUE, UNO. GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA,' 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.' 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te. 

e infine 3 miliardi per il recu­
pero dei centri storici nei co­
muni della valle del Farfa: 
Montopoli, Poggio Nativo, lof­
fia, Frasso, Castelnuovo di 
Farfa e Fara Sabina, ii paese 
che ospita la famosa abbazia 
di Farfa. Gli interventi non fi­
nanziati in questa prima fase 
vanno dalla valorizzazione 
delle terme di Cottorella al ri­
sanamento della valle del Far­
fa; dallo sviluppo turistico dei 
laghi del Salto, del Turano, di 
Scandaglio, alla creazione di 
parchi archeologici a Fara Sa­
bina, Cittaducale e in altri 
centri; e infine al potenzia­
mento del centro di volo a ve­
la a Rieti e del centro di delta­
plano a Poggio Bustone; il 
particolare ambiente aerologi­
co favorisce infatti Rieti come 
capitale del mondo di volo a 
vela. Un'occasione da non 
perdere per la provincia sabi­
na questo "Progetto Natura» 
ma un'occasione anche per la 
Regione Lazio. In assenza del 
piano regionale di sviluppo 
degli specifici piani provincia­
li, il progetto di Rieti può co­
stituire una vera e propria 
esperienza campione, di inter­
vento su un'area debole. 
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